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— GUBBIO —

M
ARCO ALESSANDRINI ha
tirato nel tardo pomeriggio
un grosso sospiro di sollievo:

per l’amichevole che avrà luogo pome-
riggio a Cantiano contro la formazio-
ne allenata dall’ex milanista Walter
Bianchi, già tecnico delle giovanili
rossoblu, saranno tutti a disposizione.
E’ rientrato infatti l’allarme per Ales-

sandro Corallo (nella
foto) che nella giorna-
ta di ieri aveva lamen-
tato qualche difficoltà
di natura muscolare
tanto da interrompe-
re la preparazione
per sottoporsi agli ac-
certamenti clinici su-

bito disposti dal prof. Giacomo Cor-
bucci.

IL RESPONSO è stato positivo e
l’ambiente ha tirato un sospiro di
sollievo; il Gubbio vive un perio-
do delicato che porta a considera-
re fondamentali le prossime due
partite interne, domenica prossi-
ma con il Teramo e quindi il recu-
pero con la Carrarese di Lazzoni nella domenica
successiva. In palio punti pesantissimi, capaci di dare una si-
gnificativa svolta alla rincorsa verso la salvezza; poterli inse-
guire con l’organico al completo, sempre che sia sorretto dal-

le giuste motivazioni, significa partire
con una robusta dose di fiducia.
A Cantiano, la città dove risiede
Alessandro Sandreani, gli eugu-
bini troveranno ad accoglierli an-
che Roberto «Bobo» Camborata,
un mito nella storia rossoblu, per-
ché goleador prolifico e l’uomo
del passaggio decisivo a Rosario
Zoppis nello spareggio del «Curi»
che aprì le porte della serie C2.

UN TUFFO nel passato per ri-
prendere slancio e tornare a guar-
dare avanti con fiducia. Da ieri è in-
tanto iniziato il ritiro al Torre Cal-
zolai Palace dopo una giornata ca-
ratterizzata da due intense sedute,
al mattino al «Barbetti», al pomerig-
gio al «Beniamino Ubaldi». Intanto
il direttore sportivo Bignone sta la-
vorando per realizzare alcuni movi-
menti in uscita: le operazioni riguar-
derebbero l’armeno Hovhannisyan e
Tatomir, uno che ha più di una ri-
chiesta. Non è escluso che il diesse
possa inseguire anche altre ipotesi
nel caso che sia possibile coniugare ri-
sorse finanziarie e tecniche; l’antica

via degli scambi potrebbe portare a

qualche colpo anche clamoroso.

Giampiero Bedini

S E R I E C 2 IL GUBBIO PUNTA SUL TERAMO

Corallo scaccia la paura
Il bomber aveva accusato problemi muscolari

ECCELLENZA
3 gare: Prosperini (Campitello)
2 gare: Cerbella (Trestina), Tarpa-
ni (Todi)
1 gara: Radicchi (C.Castello), Bo-
nucci (Nocera), Bordichini, Lisa-
relli, PInchi, Gaggiotti (Semonte),
Rampacci (Trestina), Biagini, Ma-
rianeschi (Bastia), Farinelli (Deru-
ta), Romagnoli (Gabelletta), Barto-
lo (Group Castello), Brunelli (M.
Martana).

PROMOZIONE
3 gare: Mencagli (Montecorona)
2 gare: Porrozzi (Pila), La Chiusa
(S.Sisto)
1 gara: Brugnoni, Martelli (Padu-
le), Rotoni (C.Piano), Pierucci
(Lerchi Castello), Alò (Ortana),
Macorrej Er. (S.Venanzo), Fioretti
(Bevagna), Ratini, Silveri (Ameri-
na), Fattorini (Ellera), Sugoni (Ma-
roso), Pettinelli (Petrignano), Ba-
coccoli (Pianello), Nicchi (Pieran-
tonio), Miccioni (S.M.Juventina),
Monacelli (S.Sisto).

PRIMA CATEGORIA
2 gare: Niciarelli (Fabro), Mancini
(Norcia)
1 gara: Tozzi (S.Nicolò), Cento-
nervi (Vis Foligno), Rosini, Bucaio-
ni (A.Montone), Moricciani (Cast.
Valle), Bartocci, Bellucci, Radichi
(Fossato), Cascioli (Attigliano),
Bordi (M.Gabbione), Fiocchi (P.
Pattoli), Pietrini, Palombini (R.
Menti), Brunetti (Carbonesca),
Tomassoli (FontanelleBranca),
Morresi (Dinamo), Fiorucci (Pie-
tralunghese), Minelli (R.Virtus),
Firli (S.Enea), Poggioni (S.Sabina),
Blonda (S.Secondo), Borchiellini,
Procacci (Turris S.Leo), Rossi
(Ventinella), Osmani (V.S.Giusti-
no).

SECONDA CATEGORIA
4 gare: Fiorentini (F.Todina).
3 gare: Filoia (Colvalenzese).
2 gare: Forti (Colvalenzese), Ange-
lici (Cascia), Accica (Sellanese).
1 gara: Grasselli (Castello), Laman-
na (Elce), Barresi (Lugnano), Papa-
relli, Sacchi (Bosico), Tosti (Pic-
chi), Carletti (Terni Est), Ciuchi
(Teverina), Stanzani (D.Nera),
Ceccarelli, Nuti (R.Gualdo), Raffo-
ne (Elce), Silveri (Fornolese), Gag-
gioli, Jimenez (M.Alta), Carpisassi
(Marmore), Lisci (Picchi), Mancini
(Avigliano), Carletti (Tr Est), Quo-
ndamangelomaria (Teverina), Car-
lani (Cascia), Alunni Santoni (Ca-
senuove), Carlini, Gambioli (Co-
lombella), Bianchi, Coppetti (Pie-
garo), Orlandi, Bocciarelli (P.Ba-
diola), Giovagnini (Promano), Fab-
bi (Subasio), Leandri, Cornelli (C.
Giorgio), Montanini (S.Lucia), Baz-
zurri (Bosco), Falaschi (Calzola-
ro), Barafani (Casenuove), Gam-
bioli (Colombella), Angeli (H.Fos-
sato), Battistoni, Giusti (Marra),
Caproni (M.Petriolo), Biti (M.Mal-
be), Iozzo (Papiano), Belia (Pi-
tulum), Pergolari (P.Pietra), Bono-
mi, Budelli, Sonaglia (S.Arcange-
lo), Cimbelli (Sila), Ottaviani, Tuzi
(Superga 48), Picecchi, Sarti (Ti-
ber).

An.Me.

— BASTIA —

LA SQUADRA di Massimo
Cocciari deve crescere per cen-
trare l’obiettivo salvezza, ma a
crescere dovranno essere an-
che altre competenti del Bastia
calcio. Lo scontro e le polemi-
che seguite alla sconfitta casa-
linga con il Trestina sono ac-
qua passata e il successo con-
quistato a Campitello domeni-
ca scorsa dovrebbe offrire moti-
vi di serenità. Non la pensa co-
sì il presidente Gianni Cristofa-
ni che, dopo aver pensato alle
dimissioni, resta al suo posto
insieme allo sponsor Bartoluc-
ci, ma non perdona
le pesanti offese lan-
ciate dagli ultras
‘Mad boys’.
«Se il problema fos-
sero gli errori com-
piuti nell’imposta-
zione della squadra
e risalenti al pre-
campionato — sottolinea Cri-
stofani — la questione non si
porrebbe. Infatti, siamo noi di-
rigenti per primi a riconoscere
questi errori. Le parole, però,
sono come pietre, e gli insulti
di domenica 13 gennaio lancia-
ti dai tifosi sono offese persona-
li che non si cancellano». Ha ra-
gione il presidente a lamentare
che la protesta è andata oltre il
tollerabile, anche se la rabbia

può spiegare, ma non giustifi-
care, gli eccessi degli ultras.

TANTO PIÙ che i vertici del
Bastia, consapevoli delle pro-
prie responsabilità sono rima-
sti al proprio posto. «L’abbia-
mo fatto perché le dimissioni
in questo momento rappresen-
terebbero una fuga dalla realtà.
Una realtà difficile — spiega il
presidente —, ma non dispera-
ta. Lo dimostra la vittoria a Ca-
pitello, ma soprattutto la pro-
fessionalità del tecnico Coccia-
ri, che ha continuato a lavorare
con impegno e serietà, e l’entu-

siasmo della squa-
dra. Ci sono margi-
ni di recupero e con-
crete possibilità di
salvezza. Noi ci cre-
diamo e continuere-
mo a lavorare per
questi obiettivi fino
alla fine del campio-
nato». Domenica al

Comunale arriva il Todi di Ste-
fano De Nigris, il tecnico che
ha guidato tre anni fa il Bastia,
con l’intenzione di far bene. E’
il momento che i biancorossi
mostrino le proprie qualità tra
le mura amiche, e non solo in
trasferta. Serve, oltre all’impe-
gno dei giocatori, che i tifosi
mostrino non solo rabbia, ma
attaccamento ai colori locali.

m.s.

di FABRIZIO PALADINO
— CITTA’ DI CASTELLO —

ENTUSIASMO alle stelle in
casa Group Castello dopo il bli-
tz di Todi e nella prospettiva
del derby di sabato (ore 14,45)
col Città di Castello. Le distan-
ze dalla leader Deruta sono ora
soltanto tre e la società sta addi-
rittura rinforzando l’organico
per centrare la serie D. Ieri in
prova all’antistadio «Bernic-
chi» c’era l’argentino Juan Pa-
blo Vitetta, tre-quartista di 28
anni, ex Primavera del Vicen-
za. Ma non solo. L’ambizioso
club sta pure trattando l’ingag-
gio di un altro argen-
tino, Pablo Alvarez,
esterno difensivo di
23 anni, che arriva
d i r a t t a m e n t e
dall’Estudiantes.
Nel frattempo un’al-
tra bella notizia arri-
va dal nero su bian-
co fra Group Castello e Tifer-
no Castello che hanno final-
mente siglato il patto di colla-
borazione sul quale da tempo
era aperto un confronto. Si trat-
ta di un atto d’indirizzo ten-
dente a determinare una linea
d’azione comune ed identiche
strategie per un ulteriore balzo
di qualità nella gestione e nel
potenziamento di un settore
giovanile collocato in una piaz-
za di grandi tradizioni calcisti-

che. Un accordo che determi-
na immediati fattori positivi
per le due società: il Group tro-
va, nel suo disegno di rilancio
ai massimi livelli del calcio cit-
tadino, un elemento di fonda-
mentale identificazione con la
realtà locale nel recuperare
quello che da sempre è stato il
settore giovanile di riferimen-
to per l’intero territorio; la Ti-
ferno Castello si accoppia ad
una società forte per program-
mare la propria attività, offren-
do ai giovani calciatori ulterio-
ri traguardi sportivi e possibili
sbocchi in prima squadra
(eventi impossibili nel prece-

dente quadro ge-
stionale, che come
in ogni realtà di pu-
ro settore si inter-
rompeva con la ca-
tegoria «Allievi»).
L’atto concluso è
ancora più impor-
tante perché ribadi-

sce la volontà del Group di
puntare sulla crescita e la valo-
rizzazione di calciatori locali
tramite la definizione di un ac-
cordo che in pratica dota il
club di un proprio diretto setto-
re giovanile, cui si accompa-
gneranno atti conseguenti per-
ché il calcio del capoluogo tifer-
nate torni ad essere quello che
è sempre stato: un punto di ri-
ferimento per i ragazzi dell’in-
tera Alta Valle del Tevere.

IL TEST
Amichevole
a Cantiano

a... casa
di Sandreani

S Q U A L I F I C H E

Tre giornate
a Prosperini
e Mencagli

ECCELLENZA BASTIA NELLA BUFERA

Cristofani resta al suo posto
«Ma gli insulti non li accetto»

ECCELLENZA SABATO C’E’ IL DERBY

Group, ecco due argentini
Intesa col Tiferno Castello

IL PRESIDENTE
«L’atteggiamento

dei tifosi
non è sostenibile
La squadra va»

INGAGGI
Vitetta in prova
Alvarez arriva
direttamente
dalla serie A


